
Vademecum elezioni Consiglio di Istituto 

 

Quale utile guida per il personale docente e A.T.A. e per i genitori, in vista del rinnovo del 

Consiglio d’Istituto per il prossimo triennio 2023/2026, si trasmette la seguente informativa inerenti 

ai seguenti aspetti essenziali. 

 

Ai sensi dell’art. 6 dell’O.M. 215 del 15 luglio 1991 e dell’art. 8 del Decreto Legislativo 16 aprile 

1994, n.297 il consiglio d’istituto della nostra scuola, con popolazione scolastica superiore a 500 

alunni è costituito da 19 membri, così suddivisi: 

 

lI Dirigente scolastico, quale membro di diritto 

8 rappresentanti del personale docente 

4 rappresentanti dei genitori degli studenti 

4 rappresentanti degli studenti 

2 rappresentanti del personale ATA (amministrativo, tecnico, ausiliario) 

 

ELETTORATO ATTIVO (ELEGGERE) E PASSIVO (ESSERE ELETTO) 

COMPONENTE GENITORI e STUDENTI 

Gli studenti partecipano all’elezione di QUATTRO loro rappresentanti. 

Entrambi i genitori degli allievi partecipano all’elezione di QUATTRO loro rappresentanti. 

L’elettorato attivo e passivo per le elezioni dei rappresentanti dei genitori spetta, anche se i figli 

sono maggiorenni, a entrambi i genitori o a coloro che ne fanno legalmente le veci, intendendosi 

come tali le sole persone fisiche alle quali siano attribuiti, con provvedimento dell’autorità 

giudiziaria, poteri tutelari, ai sensi dell’art. 348 del codice civile. Sono escluse, pertanto, le persone 

giuridiche, in quanto, ai sensi dell’art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 

1974, n. 416, il voto è personale. 

 

COMPONENTE DOCENTI 

 

Il personale docente a tempo indeterminato o determinato con contratto sino al termine delle lezioni 

(30/06) o dell’anno scolastico (31/08) partecipa all’elezione di OTTO rappresentanti. 

I docenti a tempo indeterminato (compresi i docenti utilizzati o in assegnazione provvisoria nella 

scuola in cui prestano servizio) e a tempo determinato (compresi i docenti di Religione Cattolica) 

con contratto di lavoro sino al termine delle attività didattiche (30/06) o dell’anno scolastico (31/08) 

hanno diritto all’elettorato attivo e passivo. 



I docenti in servizio in più istituti esercitano l’elettorato attivo e passivo per l’elezione degli organi 

collegiali di tutti gli istituti in cui prestano servizio. 

I docenti non di ruolo supplenti temporanei non hanno diritto all’elettorato attivo e passivo. 

Assenza dal servizio del personale docente: conservazione del diritto di elettorato 

Il personale docente assente per qualsiasi legittimo motivo dal servizio, esercita l’elettorato attivo e 

passivo per tutti gli organi collegiali della scuola. 

Il personale docente che si trova nella situazione precedentemente descritta e che sia sostituito da un 

supplente il cui rapporto di impiego ha durata presunta non inferiore a 180 giorni può esercitare 

l’elettorato attivo e passivo per il consiglio d’istituto. 

I due punti di cui sopra si applicano anche al personale assente dal servizio per motivi sindacali o 

perché membro del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione. 

Assenze dal servizio del personale docente: perdita del diritto di elettorato 

Il personale docente che non presta effettivo servizio di istituto, perché, ai sensi di disposizioni di 

legge, esonerato dagli obblighi di ufficio per l’espletamento di altre funzioni o perché comandato o 

collocato fuori ruolo non ha diritto di elettorato attivo e passivo per l’elezione degli organi collegiali 

a livello di istituto, salvo quanto stabilito dell’art. 11 dell’OM 215/91 (“conservazione del diritto di 

elettorato”). 

Perde, altresì, il diritto di elettorato il personale docente in aspettativa per motivi di famiglia. 

 

COMPONENTE ATA 

 

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario partecipa all’elezione DUE  rappresentanti. 

L’elettorato attivo e passivo per l’elezione dei rappresentanti del personale A.T.A. nel consiglio 

d’istituto spetta al personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato sino al 

31/08 o al termine delle attività didattiche (30/06). 

Il personale A.T.A. assente per qualsiasi legittimo motivo di servizio, esercita l’elettorato attivo e 

passivo per tutti gli organi collegiali della scuola. Ciò si applica anche al personale assente dal 

servizio per motivi sindacali o perché membro del Consiglio Nazionale della pubblica istruzione. 

Il personale A.T.A. supplente temporaneo non ha diritto all’elettorato attivo e passivo. 

Assenze dal servizio del personale A.T.A.: perdita del diritto di elettorato 

Il personale A.T.A. che non presta effettivo servizio di istituto perché, ai sensi di disposizioni di 

legge, esonerato dagli obblighi di ufficio per l’espletamento di altre funzioni o perché comandato o 

collocato fuori ruolo perde il diritto di elettorato attivo e passivo per l’elezione degli organi 

collegiali a livello di circolo o di istituto. 

Perde altresì il diritto di elettorato il personale A.T.A. in aspettativa per motivi di famiglia. 

 

 



INCOMPATIBILITÀ E CONDIZIONI DI INELEGGIBILITÀ 

Il personale sospeso dal servizio a seguito di procedimento penale o disciplinare, o che si trovi 

sospeso in via cautelare in attesa di procedimento penale o disciplinare, non può esercitare in alcun 

caso l’elettorato attivo e passivo. 

Gli elettori che facciano parte di più componenti (es. docente genitore di un alunno) esercitano 

l’elettorato attivo e passivo per tutte le componenti a cui partecipano. 

Gli elettori suddetti che siano stati eletti in rappresentanza di più componenti nello stesso organo 

collegiale, devono optare per una delle rappresentanze.  Tuttavia, il candidato eletto in più consigli 

di circolo e di istituto anche se per la stessa componente non deve presentare opzione e fa parte di 

entrambi i consigli. 

I docenti in ogni caso devono rinunciare all’eventuale carica elettiva, ottenuta come appartenenti 

alla componente genitori, in seno ai consigli di classe 

 


